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OGNI BAMBINO SOPRAVVIVE E CRESCE SANO: L’AZIONE E I RISULTATI DELL’UNICEF NEL 2020 
 

Il Piano strategico 2018-2021: gli Obiettivi di Cambiamento e l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

Attraverso Piani Strategici a cadenza quadriennale, l’UNICEF pianifica priorità e obiettivi di intervento nel medio periodo. Il 
Piano strategico 2018-2021 ha inteso contribuire agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030, attraverso 
programmi e interventi specifici diretti a conseguire 5 Obiettivi di Cambiamento: 1. Ogni bambino sopravvive e cresce sano, 
2.Ogni bambino impara, 3. Ogni bambino è protetto da violenze e sfruttamento, 4. Ogni bambino vive in un ambiente sicuro 
e pulito, 5. Ogni bambino ha una giusta opportunità nella vita. Nel Piano Strategico l'Azione Umanitaria per le emergenze e 
l'Eguaglianza di Genere costituiscono 2 piani trasversali ai 5 Obiettivi di Cambiamento e ai vari programmi di intervento.  

 
OBIETTIVO 1 - OGNI BAMBINO SOPRAVVIVE E CRESCE SANO: AREA DI RISULTATO 
 
Area di Risultato e Programmi di intervento 

Nell’Area di Risultato dell’Obiettivo 1 Ogni 
bambino sopravvive e cresce sano rientrano 
programmi e interventi UNICEF nei settori 
Sanità, Nutrizione, HIV/AIDS, Vaccinazioni e molteplici attività 
correlate, tra cui salute materna e infantile, Sviluppo della 
prima infanzia,  malattie infantili, prevenzione di 
Malnutrizione Cronica, Acuta ed in altre forme; terapia della 
Malnutrizione Acuta Grave; prevenzione e terapia dell’HIV ed 
assistenza per i bambini affetti da HIV; salute e nutrizione 
nell’adolescenza. 
 

 

Il contesto di riferimento  

La pandemia di COVID-19 ha avuto un impatto sconvolgente 
per l’infanzia. A partire dal marzo 2020, quando 
l'Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato il 
Coronavirus pandemia, i progressi relativi a quasi tutte le 
principali misure di sviluppo dell'infanzia si sono arrestati, 
lasciando i bambini di fronte a una Nuova Normalità, 
sconvolgente e distorta. 

Ad un anno dalla dichiarazione della pandemia, il 13% dei 
contagi da COVID-19 registrati in 107 paesi era tra bambini e 
giovani sotto i 20 anni di età.  

 

 

OBIETTIVO 1: OGNI BAMBINO SOPRAVVIVE E CRESCE SANO 
Sanità, Nutrizione, HIV/AIDS, Vaccinazioni 

RISULTATI 2020 
 

RISPOSTA 
AL COVID-19 

Assistenza per 92,2 milioni di bambini e di donne per i servizi medici essenziali interrotti dalla 
pandemia, inclusi quelli per le vaccinazioni, la salute prenatale e neonatale, la nutrizione, l’HIV-
AIDS, le violenze di genere 

Ruolo guida nella COVAX Facility, per la fornitura dei vaccini contro il COVID-19 a livello globale, e 
per sostenere la disponibilità, consegna e gestione delle scorte in 92 paesi a reddito basso e medio-
basso 

Parto in condizioni sicure per 30,5 
milioni di bambini, assistiti in 
strutture sanitarie sostenute 
dall’UNICEF 

Primo fornitore al mondo di vaccini 
contro le malattie dell’infanzia, con circa 
2 miliardi di dosi vaccinali per 102 paesi  

Vaccinazione di più di 17 
milioni di bambini contro il 
morbillo in contesti di 
emergenza umanitaria 

Prevenzione della Malnutrizione Cronica e di 
altre forme di malnutrizione per 244 milioni di 
bambini sotto i 5 anni 

Terapie per la Malnutrizione Acuta Grave per 5 milioni di bambini 
in pericolo di vita in oltre 70 paesi, di cui 4 milioni in contesti di 
emergenze umanitarie 

Terapia antibiotica per 8,7 
milioni di bambini con sospetta 
polmonite in 25 paesi 

Test diagnostici per l’HIV per oltre 24,7 
milioni di adolescenti, di cui 15 milioni di 
ragazze e 9,7 milioni di ragazzi 

Programmi specifici per lo Sviluppo 
della prima infanzia per 2,8 milioni 
di bambini in contesti di emergenza  

https://www.unicef.it/programmi/salute-mondo/
https://www.unicef.it/programmi/nutrizione/
https://www.unicef.it/programmi/hiv-aids/
https://www.unicef.it/programmi/vaccinazioni-bambini/
https://www.unicef.it/programmi/salute-mondo/
https://www.unicef.it/programmi/nutrizione/
https://www.unicef.it/programmi/hiv-aids/
https://www.unicef.it/programmi/vaccinazioni-bambini/
https://www.unicef.it/covid-19/covax/


Secondo le stime relative al peggiore degli scenari, altri 1,2 
milioni di bambini sotto i 5 anni potrebbero morire nell’arco 
di un anno nei paesi a basso e medio reddito, a causa 
dell’interruzione dei servizi sanitari e della crescente 
malnutrizione. Nello stesso arco di tempo, 200.000 bambini 
in più potrebbero nascere morti, per l’impossibilità delle 
donne di accedere ai servizi sanitari di base. 

Per le conseguenze del COVID-19 sul regolare funzionamento 
dei servizi sanitari,  23 milioni di bambini non sono stati 
protetti nel 2020 con vaccinazioni di routine, 3,7 milioni in 
più rispetto al 2019, mentre 57 campagne di vaccinazione 
d’emergenza sono state rinviate in 44 paesi. 

E nel corso di un anno ulteriori 6,7 milioni di bambini sotto i 
5 anni potrebbero soffrire di Malnutrizione Acuta, un 
aumento del 14% che potrebbe tradursi in oltre 10.000 
bambini morti in più al mese, soprattutto nell'Africa Sub-
Sahariana e nell'Asia meridionale. 

Nel complesso, nel 2020 la pandemia ha seriamente 
compromesso i servizi sanitari e nutrizionali primari, 
accentuando le disparità e rischiando di vanificare i risultati 
raggiunti nel corso degli ultimi decenni per la sopravvivenza 
e lo sviluppo dell’infanzia, e di aggravare tutte le criticità 
esistenti in termini di sviluppo e disuguaglianze. 

Alla fine del 2020, in circa 1/3 dei paesi, le vaccinazioni di 
routine, le cure ambulatoriali per le malattie infettive infantili 
e i servizi per la salute materna registravano un calo pari o 
superiore al 10% rispetto al 2019. 

Queste solo alcune delle molteplici ripercussioni dirette e 
secondarie sulla salute e le condizioni dell’infanzia nel mondo 
causate dalla pandemia di COVID-19. 

Programmi, interventi e risultati UNICEF 

Nel corso del 2020, l'UNICEF ha adeguato e adattato alle 
molteplici conseguenze della pandemia la propria 
programmazione, concentrandosi prevalentemente su 
interventi a livello comunitario e soluzioni digitali, e 
operando al contempo per una maggiore resilienza dei 
sistemi di assistenza sanitaria di base. 

Come parte di tale approccio, l’UNICEF ha collaborato con i 
governi e i partner di settore per sostenere il regolare 
funzionamento dei servizi essenziali per la salute materna, 
neonatale e infantile, la nutrizione, la prevenzione e terapia 
dell'HIV, lo Sviluppo della Prima Infanzia. 

Nonostante il COVID-19, affinché ogni bambino possa vivere 
e crescere sano, l'UNICEF ha seguito un approccio integrato 
ed olistico per la sopravvivenza, la crescita e lo sviluppo 
dell’infanzia.  

Congiuntamente con la risposta globale al COVID-19, nel 
corso del 2020 l'UNICEF ha operato in 156 paesi per l’Area 
dell’Obiettivo 1 del Piano Strategico, sostenendo costi pari a 
2,18 miliardi di dollari a supporto dei vari programmi 
d’azione. Gli interventi hanno incluso programmi 
d’emergenza in 113 paesi, per un costo di 1,14 miliardi di 
dollari per i relativi piani d’azione umanitaria.  

Tra i principali risultati raggiunti nel 2020 attraverso i 
programmi sostenuti dall'UNICEF:  

 92,2 milioni i bambini e le donne assistiti per i servizi 
medici essenziali interrotti dalla pandemia, inclusi 
quelli per le vaccinazioni, la salute prenatale e 
neonatale, la nutrizione, l’HIV-AIDS, le violenze di 
genere. 

 Rivestito un ruolo guida nella COVAX Facility, per la 
fornitura dei vaccini contro il COVID-19 a livello globale, 
e per sostenere la disponibilità, consegna e gestione 
delle scorte in 92 paesi a reddito basso e medio-basso. 

 30,5 milioni i bambini nati in strutture sanitarie 
adeguate grazie al sostegno dell'UNICEF. 

 2 miliardi circa le dosi vaccinali procurate in 102 paesi 
contro le malattie dell’infanzia. 

 17 milioni di bambini in contesti di emergenza vaccinati 
contro il morbillo. 

 804,1 milioni di dosi di vaccini antipolio fornite in 84 
paesi, sia per campagne d’emergenza che per servizi di 
routine. 

 La Nigeria è stata certificata come Libera dalla Pollio nel 
2020, permettendo il riconoscimento di tale status 
all’intera Africa.  

 8,7 milioni i bambini con sospetta polmonite curati 
grazie a interventi sostenuti dall'UNICEF in 25 paesi. 

 5 milioni i bambini assistiti con terapie di cura per la 
Malnutrizione Acuta grave, di cui 4 milioni in contesti di 
emergenza. 

 244 milioni i bambini sotto i 5 anni beneficiari di 
interventi prevenzione della Malnutrizione Cronica e di 
altre forme di malnutrizione. 

 Oltre 141,3 milioni i bambini assistiti con 
somministrazione di 2 dosi di vitamina A nei paesi 
prioritari, per una protezione salvavita. 

 Oltre 24,7 milioni di adolescenti, sottoposti a test per 
l'HIV, di cui 15 milioni di ragazze e 9,7 milioni di ragazzi. 

 2,8 milioni i bambini beneficiari di programmi specifici 
per lo Sviluppo della prima infanzia in contesti di 
emergenza. 

Sanità 

L'UNICEF riconosce che l’assistenza sanitaria primaria di 
base – programmi e interventi sanitari integrati, erogati 
lungo il corso della vita attraverso un efficiente sistema 
sanitario su base comunitaria - è il percorso più sostenibile 
per raggiungere i risultati dell'Area Obiettivo 1 e il 3° 
Obiettivo di Sviluppo Sostenibile per una vita in salute.  

Il programma UNICEF di salute materna, neonatale, 
infantile e adolescenziale si concentra sul rafforzamento dei 
servizi integrati di assistenza sanitaria primaria, per porre 
fine alle morti prevenibili. Fondamentale è assicurare un 
pacchetto di servizi essenziali per madri e neonati, necessari 
per prevenire e curare le malattie infantili, e garantire che 
ogni bambino riceva tutte le vaccinazioni necessarie a 
garantirne la salute e il sano sviluppo. 

I programmi dell’UNICEF per la salute affrontano in modo 
crescente i temi attinenti allo sviluppo infantile, i minori con 
disabilità, le patologie da malattie non infettive, i servizi di 
salute mentale, il vaccino anti-HPV contro il papilloma virus, 
la prevenzione delle gravidanze non volute, gli effetti 
dell'inquinamento ambientale e l'assistenza sanitaria per le 
madri adolescenti.  

Nel 2020, alla comparsa della pandemia di COVID-19, 
l'UNICEF ha adattato la propria programmazione nel settore 
Sanità, per sostenere la risposta globale al COVID-19, 
garantire la continuità dei servizi salvavita di base e 
coinvolgere le comunità attraverso interventi a livello 

https://www.unicef.it/covid-19/covax/


comunitario e soluzioni digitali, cogliendo al contempo 
l’opportunità di rendere i sistemi di assistenza sanitaria di 
base maggiormente resilienti. 

La pandemia di COVID-19 ha evidenziato quanto l'assistenza 
sanitaria di base sia fondamentale per garantire la copertura 
sanitaria universale, accelerare i progressi verso il 
raggiungimento degli OSS e costruire sistemi più resilienti 
nell’eventualità di emergenze e pandemie future. 

Tra i vari risultati raggiunti nel settore Sanità dall’UNICEF nel 
corso del 2020: 

Per la risposta al COVID-19: 

 Assistiti 92,2 milioni di bambini e di donne per i servizi 
medici essenziali interrotti dalla pandemia, inclusi per 
le vaccinazioni, la salute prenatale e neonatale, la 
nutrizione, l’HIV-AIDS, le violenze di genere. 

 Rivestito un ruolo guida nella COVAX Facility, per la 
fornitura dei vaccini contro il COVID-19 a livello globale, 
e per sostenere la disponibilità, consegna e gestione 
delle scorte in 92 paesi a reddito basso e medio-basso. 

 Equipaggiati oltre 2,6 milioni di operatori sanitari con 
DPI, tra guanti, mascherine chirurgiche e FFP2/N95, 
tute, visiere e occhiali protettivi, test diagnostici, 
concentrato di ossigeno. 

 Preparati 4 milioni di operatori medici e sanitari locali 
sul programma IPC per la Prevenzione e controllo dei 
contagi da COVID-19. 

 Formati più di 30.000 gli operatori sociali sulla fornitura 
di servizi essenziali in sicurezza. 

Tra i risultati di settore conseguiti con il Programma Sanità: 

Salute materna e neonatale 

 Assistita la nascita di oltre 30,5 milioni di bambini in 
strutture sanitarie attrezzate per l’assistenza al parto, 
in paesi con un elevato tasso di mortalità neonatale e 
materna. 

 Vaccinate contro il tetano materno e neonatale 8 
milioni di donne in età riproduttiva, per la protezione 
delle madri e dei bambini nel primo mese di vita. 

 Sostenuti 38 paesi per il miglioramento dei programmi 
di salute materna e neonatale. 

Vaccinazioni: 
 Quale primo fornitore al mondo di vaccini, procurate 

circa 2 miliardi di dosi vaccinali in 102 paesi, sufficienti 
a proteggere il 45% della popolazione infantile 
mondiale.  

 Somministrate 3 dosi di vaccino trivalente DPT3 contro 
difterite, tetano e pertosse a circa 66,3 milioni di 
bambini in 64 paesi prioritari.  

 Vaccinati contro il morbillo oltre 17 milioni di bambini 
in contesti umanitari. 

 Fornite 804,1 milioni di dosi di vaccino per la polio in 84 
paesi, sia antipolio orale per campagne d’emergenza che 
per servizi di vaccinazione di routine. 

 A giugno 2020, certificazione della Nigeria quale paese 
Libero dalla Polio, aprendo la strada alla certificazione 
nel 2020 dell'Africa come continente Libero dalla polio. 

 

 Vaccinazioni contro l’HPV per 2,9 milioni di ragazze 
adolescenti, quali previste dal piano vaccinale di 5 paesi 
in cui l'UNICEF ha sostenuto l'introduzione del vaccino.  

Salute infantile  
 Terapia antibiotica per 8,7 milioni di bambini con 

sospetta polmonite in 25 paesi. 
 Forniti 16.795 concentratori d’ossigeno in 94 paesi per 

la cura di bambini con gravi forme di polmonite e come 
risposta al COVID-19. 

 Formati 36.816 operatori sanitari locali su salute 
infantile e assistenza ai bambini più vulnerabili. 

 Distribuite zanzariere contro la malaria trattate con 
insetticidi a beneficio di 17,5 milioni di persone in 22 
paesi. 

Salute adolescenziale 
 Promossa l’adozione in 75 paesi di piani nazionali per la 

salute degli adolescenti, con approcci inclusivi, 
multisettoriali e attenti alle questioni di genere, 

 Realizzati programmi di salute nelle scuole di 42 paesi, 
quale piattaforma per avviare un’erogazione integrata di 
interventi per la salute degli adolescenti, compreso per 
la salute mentale. 

 Sostenuta l’introduzione in 8 nuovi paesi del vaccino 
HPV contro il papilloma virus. 

Nutrizione 

La pandemia di COVID-19 rischia di compromettere anni di 
progressi nel miglioramento della nutrizione infantile. 

L’emergenza sanitaria ha comportato un cambiamento 
radicale della strategia di approccio alla gestione, 
prevenzione, individuazione e trattamento della 
Malnutrizione Acuta, demandando la gestione dei 
programmi contro la malnutrizione infantile dalle strutture 
sanitarie alla comunità. Come effetto, nel 2020 il numero di 
bambini che hanno ricevuto terapie e cure salvavita è stato 
superiore rispetto al 2019, con quasi 5 milioni di bambini con 
Malnutrizione Acuta inseriti in terapie di cura in oltre 70 paesi 

Come parte dei programmi diretti a migliorare le condizioni 
di sopravvivenza e sviluppo dell’infanzia, l’UNICEF mira a 
garantire una dieta nutriente per madri, bambini e 
adolescenti, e a prevenire ogni forma di malnutrizione: 
Malnutrizione Cronica, Malnutrizione Acuta e Sovrappeso 
incluse. Nel sostegno ai programmi nutrizionali, l’attenzione 
è rivolta soprattutto alle misure di prevenzione e, nei casi in 
cui non è possibile, sulle terapie di cura.  

 

Aprile 2020, Nigeria. La consegna di materiale sanitario di 
prima necessità per la lotta al COVID-19. UNICEF/UNI322102 

https://www.unicef.it/covid-19/covax/


Nel 2020, l'UNICEF ha sostenuto programmi nutrizionali in 
oltre 70 paesi, affrontando il triplice fardello della 
malnutrizione: denutrizione, carenza di micronutrienti e 
sovrappeso. Tra i risultati conseguiti nel 2020: 

Prima infanzia e Malnutrizione Cronica 
 244 milioni i bambini sotto i 5 anni assistiti con servizi 

di prevenzione della Malnutrizione Cronica e di altre 
forme di malnutrizione nella prima infanzia. 

 Servizi di consultorio nutrizionale per donne in 
gravidanza sostenuti in 71 paesi. 

 Potenziamento dei programmi volti a migliorare la 
diversità dei regimi alimentari per i bambini piccoli in 
58 paesi. 

 Sostenute strategie nazionali di ampia portata per 
prevenire la Malnutrizione Cronica in 58 paesi. 

Sovrappeso 
 Promosse e sostenute politiche per la prevenzione del 

sovrappeso e dell'obesità in 21 paesi. 
 9,6 milioni gli adolescenti raggiunti per la prevenzione 

di Sovrappeso e obesità. 
Malnutrizione Acuta Grave:  
 5 milioni di bambini affetti da Malnutrizione Acuta Grave 

e in pericolo di vita sottoposti a terapie di cura.  
 Dei bambini assistiti per Malnutrizione Acuta Grave, 4 

milioni sono stati raggiunti in contesti d’emergenza. 

Fame nascosta 
 141,3 milioni di bambini raggiunti con 2 dosi annuali di 

integratori di vitamina A, fornendo loro una protezione 
salvavita. 

 97 milioni i bambini raggiunti con somministrazione di 
vermifughi contro i parassiti intestinali.  

Adolescenza 
 35 milioni di ragazze e ragazzi assistiti con servizi di 

prevenzione dell'anemia e di altre forme di 
malnutrizione nell'adolescenza. 

 Sostenuti programmi per la prevenzione dell'anemia 
nell'adolescenza in 43 paesi, rispetto ai 29 del 2019. 

 9,6 milioni gli adolescenti raggiunti con servizi di 
prevenzione di Sovrappeso e obesità nell’adolescenza, 
rispetto ai 5,7 milioni del 2019.  
 

HIV e AIDS  

Nonostante i miglioramenti compiuti nella prevenzione di 
nuove infezioni da HIV nei bambini - a livello globale, l'85% 
delle donne incinte affette da HIV riceve terapie 
antiretrovirali, rispetto al solo 42% del 2010 - gran parte dei 
progressi sono stati registrati nella prima metà del decennio.  

Dal 2016, i progressi sembrano essersi arenati. Per i bambini, 
la situazione è persino peggiore: solo il 53% di tutti i bambini 
affetti da HIV ha avuto accesso alle terapie salvavita di cui 
necessitava. 

Non si può ancora prevedere il pieno impatto del COVID-19 
sulla prevenzione e terapia dell'HIV: con tutta probabilità, la 
difficoltà di accesso ai servizi, l’interruzione delle cure e 
l'aumento delle violenze di genere porteranno a una crescita 
di nuove infezioni da HIV nelle donne, nei bambini e nelle 
ragazze adolescenti. 

Vi sono, tuttavia, anche notizie positive. Le visite mediche 
da remoto, l’erogazione di servizi a livello comunitario e le 
prescrizioni di farmaci antiretrovirali per più mesi hanno 
arginato l’emergenza, mentre alla fine del 2020 l’assistenza 
medica prenatale e i servizi per prevenire la trasmissione 
madre-figlio risultavano tornati ai livelli pre-pandemici. 

Tra i risultati raggiunti nel 2020, nonostante il COVID-19, più 
di 24,7 milioni di giovani adolescenti hanno beneficiato di 
test per l’HIV: 15 milioni le ragazze e 9,7 milioni i ragazzi che 
hanno avuto accesso a test per l’HIV, condotti in sicurezza e 
nel completo anonimato. 
 

Sviluppo della Prima Infanzia 

L’UNICEF ha fatto delle attività per lo Sviluppo della Prima 
Infanzia una strategia fondamentale dei propri interventi. 
Gli interventi dell'UNICEF per lo Sviluppo della Prima Infanzia, 
volti a permettere a ogni bambino di affacciarsi alla vita nelle 
migliori condizioni possibili, sono multisettoriali e 
interessano aree quali la nutrizione, la salute, l’istruzione, la 
protezione sociale e il sostegno ai genitori.  

Nel 2020, nonostante la pandemia, sono stati compiuti 
importanti progressi per lo Sviluppo della prima infanzia. 
Tra i risultati raggiunti: 

 87 paesi hanno elaborato politiche nazionali o piani 
d'azione in materia di Sviluppo della prima infanzia, 4 in 
più rispetto al 2019.  

 117 paesi hanno adottato programmi multisettoriali per 
lo Sviluppo della prima infanzia sostenuti dai governi 
nazionali, 12 in più rispetto al 2019. 

 Grazie al sostegno dell'UNICEF, in 74 paesi colpiti da 
emergenze umanitarie quasi 2,8 milioni di bambini sotto 
i 5 anni hanno potuto partecipare a programmi per lo 
Sviluppo della prima infanzia e/o di istruzione 
prescolare, sostenuti attraverso programmi televisivi e 
online, per via dell’emergenza COVID-19. 

 

PROGRAMMI E RISULTATI CONSEGUITI A LIVELLO GLOBALE 

Nel 2020, l’UNICEF è stato impegnato in una risposta globale senza precedenti per la pandemia di COVID-19. La strategia di 
risposta dell'UNICEF si è dispiegata a livello globale attraverso aree e misure prioritarie di intervento: per la Comunicazione del 
rischio e il coinvolgimento comunitario (RCCE), per l’Acqua & Igiene e la Prevenzione e controllo dei contagi (IPC), per la 
Continuità dei servizi di assistenza sanitaria e nutrizionale, per l’Accesso continuativo ai servizi di istruzione, protezione 
dell’infanzia, di protezione sociale e contro le violenze di genere.  

Congiuntamente alla risposta al COVID-19, l’UNICEF ha operato per programmi di sviluppo di medio e lungo periodo e di 
risposta alle emergenze umanitarie nei paesi in via di sviluppo, e - a livello globale - per promuovere le condizioni e i diritti 
dell’infanzia nel mondo.  

Di seguito, il quadro sintetico della risposta globale alla pandemia di COVID-19 nel 2020 e, a seguire, il quadro dei principali 
risultati conseguiti attraverso i programmi di sviluppo per gli Obiettivi di Cambiamento - e i piani per l’Azione Umanitaria e 
l’Eguaglianza di Genere ad essi trasversali - per aree tematiche di intervento. 



L’AZIONE DELL’UNICEF: LA RISPOSTA GLOBALE AL COVID-19 NEL 2020 - RISULTATI 

Risposta al COVID-19 a livello globale, sostenendo la 
continuità in sicurezza dei servizi essenziali attraverso 
programmi di intervento quali Sanità, Nutrizione, Acqua e 
Igiene, Protezione dell’infanzia, Istruzione,  Inclusione Sociale 

Ruolo guida nella COVAX Facility, per la fornitura dei 
vaccini contro il COVID-19 a livello globale, e per 
sostenere la disponibilità, consegna e gestione delle 
scorte in 92 paesi a reddito basso e medio-basso 

Acqua, igiene e prodotti igienico-
sanitari per oltre 106 milioni di persone, 
di cui 58 milioni bambini e adolescenti 
con meno di 18 anni 

Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) per oltre 2,6 milioni di 
operatori sanitari, equipaggiati con guanti, mascherine chirurgiche e 
FFP2/N95, tute, visiere e occhiali protettivi, test diagnostici, 
apparecchiature per l’ossigeno 

Comunicazione del rischio e coinvolgimento comunitario (Programma RCCE) per 3 miliardi di persone - tra cui 1,53 
miliardi di donne e ragazze e 810 milioni tra bambini e adolescenti - raggiunti con messaggi di prevenzione dai rischi 
del COVID-19 e di informazione per il coinvolgimento e la mobilitazione delle comunità 

Prevenzione e controllo dei contagi (Programma IPC) attraverso 
la preparazione di oltre 4 milioni di operatori medici e sanitari 
locali 

Formazione per l’erogazione di servizi essenziali 
in sicurezza per più di 30.000 operatori sociali 

Assistenza per i servizi medici essenziali interrotti dalla pandemia per 
92,2 milioni di bambini e di donne, inclusi i servizi per le vaccinazioni, 
la salute prenatale e neonatale, la nutrizione, l’HIV-AIDS, le violenze di 
genere 

Assistenza per la salute mentale e il 
supporto psicosociale in 117 paesi per 78 
milioni tra bambini, adolescenti, genitori e 
persone con in cura minori  

Istruzione a distanza e su base domiciliare per 301 milioni di minori, di cui 147 milioni tra bambine e ragazze, 
attraverso vari canali di comunicazione, dalle piattaforme digitali e app online a modalità via TV, radio, SMS, materiali 
cartacei  

Supporto per la Protezione Sociale di 47 milioni di famiglie, lavorando con 
i governi per estendere la copertura dei programmi nazionali di assistenza 
sociale 

Sussidi in denaro per 1,8 milioni di 
famiglie colpite dal COVID-19 e in 
condizioni di grave vulnerabilità  

L’AZIONE DELL’UNICEF: I PRINCIPALI RISULTATI NEL 2020 PER PROGRAMMI DI INTERVENTO 

Sanità, Nutrizione, Istruzione, Protezione dell’Infanzia, Acqua e Igiene, Inclusione Sociale 

Risposta umanitaria per 455 situazioni 
di crisi in 152 paesi lungo tutti i settori di 
intervento, congiuntamente alla risposta 
globale al COVID-19 

Vaccinazione di più di 17 milioni di 
bambini contro il morbillo in 
contesti di emergenza umanitaria 

Parto in condizioni sicure per 
30,5 milioni di bambini, assistiti in 
strutture mediche sostenute 
dall’UNICEF 

Prevenzione della malnutrizione per 
244 milioni di bambini sotto i 5 anni 

Terapie per la Malnutrizione Acuta Grave per 5 milioni di bambini in 
oltre 70 paesi, di cui 4 milioni in contesti di emergenze umanitarie 

Istruzione prescolare, primaria e secondaria per 48 milioni di bambini 
senza accesso scuola. Oltre 7,7 milioni di bambini e adolescenti coinvolti 
in programmi per lo sviluppo delle competenze per l'apprendimento  

Materiale didattico individuale e per 
l’apprendimento nella prima infanzia per 
43 milioni di bambini  

Assistenza per la salute mentale e il supporto psicosociale ad oltre 47,2 
milioni tra bambini, adolescenti e genitori in situazioni di crisi 

Prevenzione del matrimonio precoce 
per 6 milioni di adolescenti 

Acqua sicura per oltre 17 milioni di persone e 
servizi igienico-sanitari per più di 13,4 milioni 

Programmi per la resilienza ai cambiamenti climatici attenti alle 
esigenze dell’infanzia sostenuti in 74 paesi 

Programmi di inclusione sociale per 2,2 milioni 
di bambini con disabilità in 144 paesi 

Sussidi in denaro a beneficio di 130 milioni di bambini, raggiunti 
con programmi mirati sostenuti dall'UNICEF in 93 paesi 

UNICEF in AZIONE – Programmi sul Campo 
 

Cosa Facciamo: Programmi -  Emergenze – COVID-19 

 

https://www.unicef.it/covid-19/
https://www.datocms-assets.com/30196/1617179658-unicef-emergenza-covid-19-la-risposta-globale-nel-2020la-crisi-in-numeri.pdf
https://www.unicef.it/covid-19/covax/
https://www.unicef.it/
https://www.unicef.it/programmi/
https://www.unicef.it/emergenze/
https://www.unicef.it/covid-19/



